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La Fondazione ASM, costituita nell’anno 1999 su iniziativa di ASM S.p.A. – ora

A2A S.p.A. - è nata dalla convinzione che la tradizionale attenzione e sensibilità

dell’azienda municipale alle realtàterritoriali meritevoli di sostegno, si sarebbe

meglio realizzata attraverso un organismo autonomo, in grado di valutare i bisogni

della comunità e di offrire indirizzi nelle specifiche aree di intervento.

Attiva nel perseguimento delle finalità statutarie, la Fondazione ha compiuto

importanti scelte volte alla crescita complessiva della cittadinanza, distinguendosi per

una precisa identità ed una marcata sensibilità nel campo delle problematiche sociali,

nella promozione delle espressioni artistiche e culturali, nel sostegno alla formazione

e nella tutela dell’ambiente.

Nel corso dell’esercizio 2010-2011, la Fondazione si è posta in linea di continuità con

le attività svolte negli anni passati, cercando nel contempo di identificare e misurare i

nuovi bisogni al fine di riservare risorse economiche agli ambiti in cui si sono

manifestate le maggiori necessità.

A questo riguardo, dall’osservatorio privilegiato di cui una fondazione di erogazione

può disporre, emerge che sono in aumento le richieste provenienti dall’area

“Giovani” sia per quanto attiene il mondo scolastico, sia rispetto alle molteplici

iniziative degli enti che propongono attività di formazione e di stimolo per le nuove

generazioni.

Anche l’area “Spettacoli – Mostre – Intrattenimento” ha visto il moltiplicarsi delle

richieste di sostegno a favore di progetti culturali, chescontano la riduzione dei

contributi da parte delle istituzioni, ma tendono a mantenere alto il livello dei progetti

a favore della cittadinanza.
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Un gruppo di ragazzi durante uno scambio culturale

1.c Giovani
Sicuramente nell’area “Giovani”una grossa parte dei progettiè presentata dagli istituti
scolastici, sempre ricchi di idee e nuove iniziative a favore dei propri alunni e la
Fondazione è ben lieta di assecondare l’entusiasmo degli insegnanti. Tra questi il
progetto “Ascolto in rete” proposto dall’Istituto Fortuny, è da segnalare in quanto ha
coinvolto quattro scuole superiori in un’iniziativa di lavoro in rete volta a prevenire il
disagio giovanile, aiutando i ragazzi a conoscere e sviluppare la propria
personalità.Anche altri enti rivolgono la loro attenzione alle nuove generazioni con
l’obiettivo di aiutare la loro crescita mediante offerte culturali, sportive, sociali e di
integrazione; in questo ambito ci piace citare la Fondazione Intercultura che permette
ai giovani italiani di vivere e studiare all’estero,accogliendo nel nostro paese
altrettanti giovani di ogni nazione in uno scambio favorevole e produttivo.
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2. SPETTACOLI – MOSTRE – INTRATTENIMENTO:

2.a Teatro

Il salone d'ingresso del Teatro Sociale

Il nostro territorio è particolarmente vivace nel settore teatrale: numerosissime sono
le compagnie che operano con passione e professionalità,proponendo spettacoli
tradizionali ed innovativi. La Fondazione sostiene sia le importanti produzioni, come
quelle del Teatro stabile cittadino, sia i diversi spettacoli, sparsi per tutta la provincia,
frutto di laboratori teatrali forse poco conosciuti, ma che generano percorsi dinamici
in grado di coinvolgere attori e spettatori nel processo creativo.
Nel mese di Febbraio la Fondazione ha deciso di offrire alla cittadinanza una serata
divertente: ha infatti organizzato presso il teatro Centro Lucia di Botticino, la
rappresentazione dello spettacolo dialettale “Pin’occhio”, la storia del famoso
burattino in versione modernizzata chenasce da un tondino di ferro. L’adesione del
pubblico è stata molto ampia, così come il successo ottenuto dagli attori in scena tra
cui il poliedrico Giorgio Zanetti.
Inoltre il consiglio ha deciso di dotare il Teatro Sociale di Brescia di un bar che, pur
previsto dai lavori di ristrutturazione, non era mai stato allestito; nella sala d’ingresso
del Teatro verrà dunque posizionato un banco dotato delle attrezzature necessarie per
soddisfare le numerose richieste pervenute dal pubblico che frequenta gli spettacoli.
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2.b Musica-Danza

Nella valutazione delle molteplici richieste di
contributo che afferiscono all’area della musica e
della danza, il Consiglio si è reso conto che molto
spesso le date degli spettacoli si sovrappongono o si
susseguono in un calendario molto ravvicinato che
non consente una adeguata fruizione degli eventi da
parte del pubblico. Da questa constatazione è nato il
progetto di predisposizione di un cartellone unico
delle proposte che favorisca una giusta
distribuzione delle manifestazioni e nel contempo
ottimizzi l’uso delle sale a disposizione e delle
risorse economiche destinate a tale settore.

La realizzazione di tale ambizioso progetto ha
previsto un lungo lavoro di coinvolgimento degli
enti musicali che ha portato alla sottoscrizione di un
“Protocollo d’intesa” e di un cartellone comune,
ricco di appuntamenti e di date scandite dalle 4
stagioni, nel quale il pubblico può scoprire la
ricchezza e la varietà del mondo musicale
bresciano.








